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Mesotelioma non professionale: aggiornata la modulistica
Gentile Cliente,


con il presente documento informativo intendiamo metterLa al corrente che, dal 10 settembre 2016, i soggetti malati di mesotelioma non professionale e loro eredi che intendono accedere alla prestazione economica, fissata nella misura di euro 5.600,00, dovranno utilizzare i nuovi mod. 190 new e mod. 190/E new (vedi allegati).

Il nuovo modulo, in particolare si compone di due parti. Nella prima, l’interessato, dopo aver fornito i suoi dati anagrafici, chiede l’ammissione alla prestazione in oggetto; nella seconda, dopo aver dichiarato di essere affetto da mesotelioma non professionale per esposizione all’amianto, ha la possibilità di indicare distintamente se tale esposizione abbia avuto natura familiare ovvero ambientale.
NORMATIVA

L’art.1, comma 116, della Legge di Stabilità 2015 ha esteso le prestazioni erogate dal “Fondo per le vittime dell’amianto”, in via sperimentale per gli anni 2015-2017, ai malati di mesotelioma riconducibile ad esposizione non professionale all’amianto.  
Il successivo Decreto Interministeriale del 4 settembre 2015, pubblicato in data 12 ottobre 2015, ha fissato la misura e le modalità di erogazione della nuova prestazione, stabilendo che “in via sperimentale per gli anni 2015, 2016 e 2017 l’INAIL eroga ai malati di mesotelioma che abbiano contratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavorazione dell’amianto ovvero per esposizione ambientale comprovata, la prestazione assistenziale di importo fisso pari a euro 5.600,00 da corrispondersi una tantum, su istanza dell’interessato”.  
La spesa per la prestazione una tantum trova copertura nella dotazione finanziaria del Fondo nel limite massimo di spesa, indicato nel Decreto Interministeriale, pari a complessivi euro 28.783.164,00, ripartiti in:

· euro 17.919.480,00 per il 2015;

· euro 5.431.842,00 per il 2016;

· euro 5.431.842,00 per il 2017.
SOGGETTI INTERESSATI


È nostra cura informarLa che possono accedere alla prestazione economicA prevista dal suddetto Decreto interministeriale:

· tutti i soggetti, indipendentemente dalla loro cittadinanza, che nel periodo 2015-2017 risultino affetti da mesotelioma contratto o per esposizione familiare a lavoratori impiegati in Italia nella lavorazione dell’amianto o per esposizione ambientale avvenuta sul territorio nazionale;

· in caso di decesso avvenuto successivamente al 1° gennaio 2015, la prestazione può essere corrisposta agli eredi, su richiesta degli stessi, solo nell’ipotesi in cui il de cuius abbia presentato la necessaria istanza prima della morte.
CARATTERISTICHE


La prestazione economica è fissata nella misura di euro 5.600,00 ed è corrisposta una tantum su istanza dell’avente diritto nei limiti dello stanziamento previsto dal decreto.


A tal proposito, Le precisiamo che non potrà cumulare tale prestazione con la prestazione aggiuntiva erogata dallo stesso Fondo ai lavoratori vittime dell’amianto per esposizione di natura professionale.
CONDIZIONI


Affinché scatti il diritto alla prestazione assistenziale, l’esposizione all’amianto deve essere avvenuta sul territorio italiano ed i periodi di esposizione devono essere, comunque, compatibili, data la lunga latenza della patologia in questione, con l’insorgenza della malattia. A tal proposito, Le ricordiamo che sulla base delle evidenze della letteratura scientifica si ritiene di poter considerare utile, ai fini del riconoscimento del beneficio in oggetto, una latenza di almeno dieci anni dall’inizio dell’esposizione.


Con riferimento all’“esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavorazione dell’amianto”, la sussistenza di tale esposizione deve risultare dalla documentazione attestante che il soggetto abbia convissuto in Italia con il familiare in un periodo in cui quest’ultimo era impiegato, sempre in Italia, in una lavorazione che lo esponeva all’amianto.


Riguardo all’”esposizione ambientale”, tenuto conto della presenza ubiquitaria delle fibre di amianto sul territorio, in relazione al largo uso fatto in passato di questa sostanza, in particolare da parte di insediamenti produttivi, nell’ambito di civili abitazioni, di altri edifici, ecc., la stessa può ritenersi comprovata ove non sussista una esposizione professionale, che abbia determinato il riconoscimento di una patologia asbesto-correlata, e in assenza di esposizione familiare nei termini surriferiti.

LA DOMANDA


Per accedere alla prestazione, dovrà presentare alla Sede territoriale o compartimentale Inail competente per domicilio, o trasmettere tramite raccomandata AR, apposita istanza (Mod. 190 new). Mediante tale istanza, l’avente diritto autocertifica sotto la propria responsabilità i propri dati anagrafici, i periodi di residenza in Italia e gli elementi necessari comprovanti l’esposizione familiare e/o ambientale alle fibre di amianto sul territorio nazionale.


Le ricordiamo che l’istanza deve essere corredata dal certificato medico, prodotto in originale, attestante che il soggetto è affetto da mesotelioma e contenere l’indicazione della data della prima diagnosi ai fini della valutazione della compatibilità dei periodi di esposizione familiare o ambientale all’amianto con l’insorgenza della patologia. Il certificato deve essere rilasciato da un Ente ospedaliero pubblico o privato accreditato dal Servizio sanitario nazionale, ivi compresi gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS). 

Qualora il richiedente sia impossibilitato, l’istanza può essere presentata da altro soggetto munito di specifica delega e documento originale dell’avente diritto.
MODULI AGGIORNATI

A decorrere dal 10 settembre 2016, l’INAIL ha messo a disposizione dei soggetti malati di mesotelioma non professionale e che intendono chiedere la prestazione economica, un nuovo modulo (mod. 190 new), il quale si compone di due parti:
1. nella prima, l’interessato, dopo aver fornito i suoi dati anagrafici, chiede l’ammissione alla prestazione in oggetto;

2. nella seconda, dopo aver dichiarato di essere affetto da mesotelioma non professionale per esposizione all’amianto, ha la possibilità di indicare distintamente se tale esposizione abbia avuto natura familiare ovvero ambientale.

	Cosa è cambiato
	Cosa è rimasto invariato

	Nella nuova modulistica, non sarà più necessario, come avveniva sulla base della precedente, fornire obbligatoriamente informazioni relativamente al luogo di residenza/abitazione in immobile con presenza di amianto e/o al luogo di residenza/abitazione in immobile sito in prossimità di azienda che abbia utilizzato amianto nelle lavorazioni, elementi che, se letti come sole ipotesi alla cui ricorrenza venisse subordinato il riconoscimento dell’esposizione ambientale, potrebbero costituire un limite per l’accesso al beneficio.  
	É rimasta invariata la parte relativa alle informazioni per comprovare l’esposizione familiare, per quella ambientale è necessario indicare i periodi di residenza in Italia del dichiarante, nonché eventuali altre informazioni, qualora disponibili, sull’esposizione.  

Son rimaste invariate, altresì, le indicazioni richieste per precisare la modalità di pagamento prescelta, nonché quelle relative alla legge sulla privacy.
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